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A TUTTI I GENITORI DEI BAMBINI ISCRITTI 
 

PROTOCOLLO DELLE MISURE DI SICUREZZA A.S.2020-2021 
 

Normative di riferimento:  
DPCM del 3-8-2020 e del 6-8-2020 
Rapporto ISS COVID-19 n.58/2020 
Decreto Regione Lombardia n. 596 e allegati 
Linee guida ATS Brianza del  
Piano Scuola MIUR 2020-2021 
Linee Guida FISM Lombardia – documento di lavoro 7 
Protocollo riapertura Scuole T&S – 25-08-2020  
 

 
Cari genitori, come descritto nella riunione del 1 settembre 2020 alle ore 18, con questa 

comunicazione vogliamo darvi alcune informazioni, sui contenuti del nostro “Protocollo di Sicurezza 
Scolastico” e il necessario “Patto di Corresponsabilità” con tutte le famiglie iscritte all’a.s. 2020-21.  
 
In questo ambito, oltre la normativa elencata, ci atterremo a tutte le indicazioni operative che verranno 
emanate dal Ministero della Salute, dal Ministero dell’Istruzione, dal Comitato Tecnico Scientifico, 
dalla Regione Lombardia, da ATS Brianza e dalla FISM provinciale di Lecco. 

 
Precisiamo che guidano tutte le attività per la riapertura in sicurezza della nostra Scuola i seguenti 
principi: 
 
1- CORRESPONSABILITA’ 
2- STABILITA’ 
3- DISTANZIAMENTO DOVE POSSIBILE 
4- TRACCIABILITA’ 
5- PULIZIA E IGIENE 
6 – MONITORAGGIO 
7- GRADUALITA’ 

 
Premesso che: 

- “(..) i servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattico/educative che non 
rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per studenti di età 
maggiore, in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di mascherine. 
Questo è un aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione specialmente nella identificazione 
dei soggetti che ricadono nella definizione di contatto stretto. Per tale motivo è raccomandata una 
didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori)” (Rapporto ISS COVID-19 n. 
58/2020” “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei 
servizi educativi dell’infanzia”, nella versione del 21 agosto 2020); 
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- “In particolare l’organizzazione delle attività̀ educative e didattiche dovrà̀ prevedere la 

valorizzazione e l’impiego di tutti gli spazi interni ed esterni, privilegiando ove possibile, e 
limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche favorevoli, l’utilizzo di spazi aperti. (..) Educazione 
e cura per i piccoli. I bambini di età̀ inferiore ai sei anni hanno esigenze del tutto particolari, legate 
alla corporeità̀ e al movimento: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. Il curricolo si basa 
fortemente sulla accoglienza, la relazione di cura, la vicinanza fisica e il contatto, lo scambio e la 
condivisione di esperienze.” (Piano Scuola 2020-2021, MIUR)  

 
comunichiamo quanto segue:  

 
1. CDA, Coordinatrice e Responsabile della Sicurezza, hanno concordato le linee di azione e di 

intervento necessarie e hanno attivato i previsti rapporti con il Medico del Lavoro; 
2. CDA e Coordinatrice hanno predisposto una apposita formazione per tutto il personale della 

Scuola, che non si occupa solo degli aspetti tecnici legati al COVID e delle procedure di rientro 
necessarie, ma anche degli aspetti psicologici e pedagogici inerenti alla pandemia; 

3. Tutte le insegnanti e tutto il personale ausiliario hanno aderito alla proposta di sottoporsi allo 
screening sierologico che era stato richiesto, su base volontaria, dal Ministero; 

4. Ogni giorno, all’ingresso della Scuola, Insegnanti e Personale ausiliario registreranno la propria 
presenza, controlleranno la temperatura e l’assenza di sintomi riconducibili al COVID; 
indosseranno le mascherine e tutti gli altri Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) previsti a 
tutela della massima sicurezza. Questi dispositivi comprendono, oltre la mascherina, la visiera, 
i guanti di nitrile e/o camici monouso, i sopra scarpe qualora necessari per contatti più 
ravvicinati; 

5. La coordinatrice è stata nominata “Referente scolastico per COVID-19”, al quale tutto il 
personale interno può rivolgersi per qualsiasi chiarimento, segnalazione o proposta di 
miglioramento. In caso di sua assenza il personale interno si rivolgerà ad una sua delegata. 
Eventuali chiarimenti o comunicazioni da parte dei genitori potranno essere segnalati 
telefonicamente o via e-mail alla segreteria della scuola, che provvederà al loro inoltro;   

6. Nelle aree destinate ad uso esclusivo di ogni “gruppo” (sono state realizzati 5 gruppi di 
apprendimento a garanzia della “stabilità”, del “distanziamento” e della “tracciabilità”), saranno 
messi a disposizione distributori di gel igienizzante per le mani e disinfettanti per i giochi e per 
gli ambienti. Distributori di gel igienizzante saranno presenti anche in prossimità di ciascun ingresso 
e ufficio segreteria; 

7. Per ogni gruppo di apprendimento sono previsti servizi igienici dedicati.  
8. La sanificazione dei locali della scuola avviene con prodotti specifici certificati ed è stata affidata 

alla ditta NIP di Missaglia. Sono previsti controlli lungo la giornata da parte della ausiliaria che, 
all’occorrenza, provvederà alla pulizia necessaria, in modo particolare dei servizi igienici. 

9. I bambini di ogni gruppo di apprendimento entreranno a scuola, in modo scaglionato e 
fisicamente separati seguendo i percorsi segnalati. All’entrata ai bambini/e verrà misurata la 
temperatura, saranno cambiate le scarpe e igienizzate le mani. Per i bambini/e sotto i sei anni 
non è previsto l’uso della mascherina. Si precisa che non possono essere portati giochi o altri 
materiali da casa.  

10. Per aiutare il personale della scuola, nelle delicate fasi di entrata e di uscita dei bambini/e è 
richiesta la massima collaborazione con il personale della scuola da parte degli accompagnatori. 
In ogni caso è vietato qualsiasi tipo di assembramento all’arrivo / uscita negli spazi esterni della 
struttura scolastica; 
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11. E’ obbligatorio per chiunque abbia più di sei anni indossare la mascherina quando si varcano i 
cancelli esterni della scuola. 

12. Saranno favorite le attività all’esterno, nelle aree identificati per ogni gruppo di apprendimento 
e, compatibilmente con le condizioni climatiche, sarà prestata adeguata attenzione ad areare con 
continuità tutti gli ambienti.  

13. Vengono affissi nei luoghi maggiormente visibili opportuni depliants contenenti informazioni 
sanitarie e di distanziamento prescritti dalle norme per adulti e bambini; 

14. E’ richiesto ai genitori di controllare quotidianamente la presenza di sintomi riconducibili a 
COVID19 (rinite, tosse, febbre, T= />37.5°C, alterazione dell’olfatto e del gusto, difficoltà 
respiratorie, congiuntivite, vomito, diarrea, inappetenza) del bambino stesso o di un qualsiasi 
componente del nucleo familiare. In questo caso non portare il bambino/a a scuola e rivolgersi 
al medico curante. Pur non essendo obbligatorio il controllo della temperatura, all’ingresso della 
Scuola, abbiamo previsto il rilievo della stessa per essere più tranquilli che tutti entrino nei locali 
della Scuola in buona salute;  

15. Anche l’accompagnatore – uno solo per bambino/a – all’ingresso della scuola, dovrà sottoporsi 
al rilievo della temperatura e, nel caso la stessa superi i valori previsti, non potrà essere lasciato 
il bambino/a a scuola;  

16. I genitori potranno entrare nei locali della struttura scolastica solo previo accordo con educatrici 
e insegnanti oppure per casi di emergenza e dopo aver concordato l’incontro con il referente 
scolastico per COVID-19 (la Coordinatrice o sua delegata). 

17. Nel caso di eventuale sintomo di malessere da parte di un bambino/a (o di un operatore 
scolastico) durante le ore di presenza a Scuola, deve essere informato immediatamente il 
referente scolastico per COVID-19, come richiesto dalle normative. Il bambino/a verrà 
prontamente accudito/a e, dopo essere stato accompagnato nella stanza di contenimento da una 
operatrice scolastica attenderà con lei i genitori. Lo stesso vale per gli operatori scolastici che 
dovranno lasciare gli ambienti della scuola e informare il proprio medico di base.   

18. È a cura del genitore il controllo, da effettuarsi con il medico pediatra di riferimento, per 
verificare se l’indisposizione è dovuta ad un comune raffreddamento e/o influenza oppure se si 
tratta di un caso di COVID, sintomatico o asintomatico. Il bambino allontanato per 
sintomatologia riconducibile al Covid 19 potrà essere riammesso solo con certificato del medico. 

19. La valutazione dello stato di eventuale contagio per “contatto stretto” è di competenza del DdP 
(Dipartimento di Prevenzione) della ATS locale e le azioni sono intraprese dopo una valutazione 
della eventuale esposizione. Se un bambino/a o operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, 
il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti i bambini dello stesso gruppo di 
apprendimento e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come “contatti 
stretti”. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al 
numero di casi confermati, della presenza di eventuali gruppi e del livello di circolazione del 
virus all’interno della comunità scolastica. Un singolo caso confermato in una scuola non 
dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione del virus nella comunità non è 
elevata; 

20. Nel caso di un eventuale presunto contagio, nell’area del gruppo di apprendimento coinvolto, si 
procederà ad una speciale azione di sanificazione, di arieggiamento del locale e di igienizzazione 
dei servizi igienici del gruppo/sezione. 

21. Riteniamo importante precisare che, pur avendo predisposto la distribuzione degli spazi tra i 
bambini in accordo alle normative in riferimento, non è opportuno – dal punto di vista psico-
pedagogico –  prevedere un distanziamento fisico continuo di un metro/un metro e mezzo tra un 
bambino e l’altro nei momenti di movimento o di socializzazione spontanea (del resto non è 
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prescritto neppure dalle normative per i bambini così piccoli) ma possiamo assicurare che ogni 
“area di gioco dedicata”, di “lavoro didattico” o di sistemazione per il pranzo è predisposta in 
modo da garantire una collocazione serena, distribuita negli spazi in modo che i bambini non 
siano costretti a stare troppo in prossimità gli uni agli altri. Le aree dedicate ad ogni singolo 
gruppo/sezione sono giornalmente igienizzate e sanificate e dispongono di spazi adeguati; 

 
22. Riteniamo anche opportuno segnalare che questa situazione crea le condizioni per migliorare 

l’attenzione educativa sugli accorgimenti igienici che i bambini devono approfondire, a tutela 
della loro e dell’altrui salute. Sarà nostra cura rendere attraente e interessante l’utilizzo 
quotidiano di strategie sanitarie come l’utilizzo del gel o il lavaggio frequente delle mani. Il 
lavoro sull’igiene e sull’autonomia personale andrà di pari passo con un’attenzione pedagogica 
basata sul rispetto dei tempi del bambino/a e finalizzata ad aiutare gli stessi a ritrovare il “ben-
essere” nella loro esperienza sociale e scolastica. 

 
23. Come accennato in precedenza e per quanto esposto, pensiamo sia più che mai importante 

trasformare la già proficua “collaborazione scuola-famiglia” della “didattica della vicinanza”, 
implementata in fase di chiusura della scuola, in una “alleanza scuola - famiglia” finalizzata alla 
collaborazione e al rispetto di tutte le disposizioni per il superamento di questo difficile 
momento. 

 
Infine, come da stimolo ricevuto da parte del Ministero della Salute e del MIUR, segnaliamo l’app 
“Immuni”, facilmente scaricabile su smartphone e utile alla condivisione responsabile della tracciabilità 
dei contatti. 
 
Certi di poter contare su una condivisa attenzione ai vostri/nostri bambini/e, auguriamo di cuore buon 
anno scolastico a tutti voi! 


